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a Roma 

Tremila pullman, 9 treni, 
un traghetto: sono solo 
una parte dei mezzi con i 
quali nella notte sono partiti 
verso Roma i pensionati 
rispondendo all'appello 
di Cgil, Osi e UQ 
Una protesta piena di dignità 
per contare di più 

Nelle tre cartine qui sotto i 
percorsi dei cortei che che 
confluiranno questa mattina In 
piazza San Giovanni dove, alle 
10 30, inizierà il comizio dei 
tre segretari dei pensionati * 
e dei tre segretari confederali 

Oggi a Roma la protesta 
di 300mila pantere grìgie 
Se ne prevedono 300miia. I pensionati Cgil Cisl Uil 
stamane invadono Roma con tre cortei fino a San 
Giovanni per ascoltare i leader confederali Trentin 
D'Antoni e Larizza, e 1 segretari delle federazioni 
pensionati Spi, Fnp e Uilp. Difesa dei redditi degli 
anziani, perequazione delle pensioni d'annata, fine 
dei ticket sanitari, maggion agevolazioni Fiscali sulla 
casa sono le parole d'ordine della manifestazione. 

RAULWnrriNMDIQ 

• i ROMA. Chissà se anche 
stavolta la Citta etema acco­
glierà con un diluvio le centi­
naia di migliaia di pensionati 
chiamati a manifestare per di­
fendere redditi ancora troppo 
magri, per chiedere servizi 
adeguati e non necessaria­
mente costosi, e una assisten­
za degnagli un paese altamen­
te, sviluppato^ Nonostante-la 
crisi, anzi: per superarla la crisi 
col rilancio della domanda so­
dale; ma anche nel rifiuto a 
sottoporsi ad ulteriori sacrifici 
su redditi previdenziali che nel 
settore privato viaggiano sulla 
media di 839mila lire al mese. 

Si prevedono 300mila «pantere 
grigie» a percorrere le strade di 
Roma stamattina. Come qual­
che anno fa, quando nono­
stante la pioggia si assistette a 
una memorabile manifestazio­
ne dei pensionati, che rispose­
ro anche allora all'appello dei 
loro sindacati confederali lo 
Spi-CgU, la Fnp-Cisl e la Uilp 
0881 a Razza S.Gtovanm sul 
palco^o saranno a tre leader 
Cgil Cisl Uil, Bruno Trentin, 
Sergio D'Antoni e Pietro Lariz­
za. Accanto a loro, i segretari 
general! delle federazioni dei 
pensionati promotnci dell'ini­
ziativa Gianfranco Rastrelli 

Qualche 
notizia utile 
per chi 
arrivaaRoma 

• i Tremila pullman, 8 o 
9 treni speciali,una nave 
traghetto dalla Sardegna, 
sono 1 mezzi noleggiati 
dai circa trecentomila 
pensionati per la manife­
stazione di oggi. I sinda­
cati di categona, hanno 
predisposto oltre 300mila 
«guide alla manifestazio­
ne del 9 ottobre», che sa­

ranno distribuite gratuitamente ne) corso della giorna­
ta, oltre a 500 mila volantini contenenti la piattaforma 
delle rivendicazioni dei pensionati. Ma veniamo all'or­
ganizzazione della manifestazione, l'avvio ufficiale è 
previsto verso le ore 10 30 a piazza sangiovanni, dove si 
svolgerà un comizio e dove confluiranno i tre cortei, 
che, a partire dalle ore 9.00, muoveranno da circo Mas­
simo, piazza Esedra e piazza Ragusa, i cui percorsi so­
no illustrati nelle tre mappe che pubblichiamo in que­
sta pagina. Il termine della manifestazione è previsto 
intomo alle 13.00. l'Unità diffonderà durante la manife­
stazione un numero speciale sui pensionati ,- , 

L'APPELLO 

Vogliamo e possiamo 
essere una risorsa 
Invece ci emarginano 

O.RASTMLU M.PILLfTTOtl S. MINIATI 

sai Oggi i pensionati manife­
stano ancora una volta apren­
do una nuova stagione di lotta 
insieme al pubblico impiego e 
ai lavoratori dei settori mag­
giormente colpiti dalla crisi. 

La manifestazione non è un 
rituale ma il segno di un mal­
contento crescente e di una ' 
profonda preoccupazione per 
la situazione del Paese. Non si 
pud, anno dopo anno, con la 
legge finanziaria, improvvisare 
una politica economica e so­
ciale senza un programma in- ' 
cisivo che affronti Snodi strut­
turali della crisi ed in particola­
re quelli dell'occupazione e 
dello Stato sociale. 

In questo modo si rischia di 
scontentare tutti e contribuire 
di fatto a contrapporre settore 
a settore, problema a proble­
ma, persino tra occupazione e k 
Stato sociale , „_ ' 

Gli anziani hanno già paga­
to duramente il prezzo della 
crisi e chiedono semplicemen­
te il rispetto degli impegni del 
governo relativamente alla di­
fesa dei redditi reali del pen­
sionati e lo fanno, sia per di­
fendere la popolazione anzia­
na nel suoi interessi, sia per far 
valere un diritto di contratta­
zione/consultazione che que­
sto governo si ostina a negare. 

Infatti già da tempo i sinda­
cati unitari hanno presentato 
una piattaforma che rispec­
chia la sostanza dei gravi pro­
blemi degli anziani, ma il pre­
sidente del Consiglio e neppu­
re un singolo ministro hanno 
sentito finora il bisogno di ri­
spondere positivamente al nu-

«merosi solleciti 
I pensionati non solo chie­

dono rispetto del loro diritti ma 

(Spi) , Melino Plllitten (Fnp) e 
Silvano Miniati (Uilp) 

Una poderosa organizzazio­
ne ha messo a deposizione 
dei tanti anziani provenienti da 
tutte le regioni del paese, ma si 
prevedono folte delegazioni di 
lavoratori attivi, tremila pulì-
mann e otto treni speciali 1 
sindacati si vantano del fatto 
che tutto questo apparato è 
stato autoflnanziato dagli stes­
si manifestanti con le loro sot­
toscrizioni promosse per l'oc­
casione Lungo i tre cortei e 
nella stessa stonca piazza 
S Giovanni in cui confluiranno 
saranno distribuite gratis più di 
300mila «guide alla manifesta­
zione» e mezzo milione di vo­
lantini Si è pensato anche al 
servizi igienici sparsi un pò 
ovunque calle ambulanze per 
icasidiemejrgejiza 0tc . J 

Questaimanifestazione che 
punta a spostare dal popolo 
degli anziani il peso della fi­
nanziaria '94, avrà probabil­
mente l'effetto di rinvigorire'-
forse portandola verso lotte 
più incisive e unificanti - la. 

mobilitazione in atto nel mon­
do del lavoro, a cominciare dal 
pubblico impiego, per il dmtto 
a contrattare la difesa del pote­
re d'acquisto dei salari e per 
l'occupazione nei setton pro­
duttivi in cnsi. Sentiremo che 
cosa diranno in proposito so­
prattutto i leader confederali, 
considerando che una grossa 
offensiva sindacale potrebbe 
anche pesare nei delicati equi-
libn che tengono in piedi il go­
verno Ciampi 

Con qualche fondatezza, i 
sindacati dei "pensionati spera­
no di ottenere risultati Anche 
perché qualcosa, si muove sia 
in Parlamento, sia nel governo 
Sul fronte previdenziale la pa­
rola d'ordine della manifesta-_ 
zione e il recupero dell'inda- ' 
zione reale sulle pensioni di 
quest^anno, .condii conguaguoT 
della. ,sq>la mobile percepita, 
percirca 4 milioni di pensiona­
ti d'annata, il npnstino della 
terza rata di perequazione che 
la Finanziaria fa slittare dal '94 < 
al '95, e per decine di migliaia 
di persone, quasi tutte donne, 

che stanno andando in pen­
sione per raggiunti limiti di età 
con assegni imson, si chiede 
I integrazione al mimmo di 
577mila lire al mese 

Riguardo alla sanità si nfiuta 
il sistema dei ticket per frenare 
ld spesa sanitaria sottolinean­
do che accanto a tanti sprechi 
e distorsioni, alla frana ha con­
tribuito la rete clientelare e 
tangentista sulla quale si è im­
postata la politica dei prezzi 
dei farmaci il solo «tesoro» del­
le tangenti di Duilio Poggiolini 
rappresenta il 3% della spesa 
per medicinali Nel campo fi­
scale si rivendica la riduzione 
delle aliquote a favore degli 
anziani a basso reddito, e in 
particolare sulla prima casa un 
meccanismo di detrazioni che 
npaghi in qualche modo la 
stangata piombata quest'anno 
- tra nvalutazione della rendita 
catastale e lei - sull'abitazione 
in proprietà dei pensionati che 
hanno visto quintuplicata l'im­
posta Infine si chiedono la 
norganizzazione dei servizi so­
ciosanitari e provvedimenti im­
mediati contro gli sfratti 

Il reddito 
dei pensionati 
Oeoil oltre 13 milioni di 
pensionati Italiani, più di dieci 
milioni 8 trecentomlla titolari 
di pensione non superano 
Il milione di lire al mese 

| Tra 9 e 20 milioni annui 55 | 

Tra 20 e 30 milioni annui 21 | 

Tra 30 e 40 milioni annui 10 I 

Tra 40 e 50 milioni annui 5 \ 

Oltre 50 milioni annui 5 1 

Ammontare mensile 
della pensione 

Numero 
pensionati 

Lire 600 mila 

Tra 600 mila e 1 milione ^ 

Tra 1 milione e 2 milioni 

Tra 3 milioni e 4 milioni 

Oltre 5 milioni 

1.800.000 | 

8.500.000 | 

2.000.000 I 

10.000 I 

1.123 | 

Fonte: SPI-CGIL P&G Infograph 

Nella tabella 
a fianco 
Il reddito delle 
famiglie 
con a capo un 
ultra 65enne 
e I ammontare 
mensile 
delle pensioni 
suddiviso 
perfascie 
di reddito 

vogliono contnbuire al risana­
mento per far uscire il Paese 
dalla crisi Mettono a disposi­
zione loro stessi la loro espe-
nenza e capacità per essere 
utilizzati nei lavori socialmente 
utili e nei servizi Non esiste 
contraddizione con i problemi 
dell'occupazione, anzi lavoro 
crea lavoro e quindi occupa­
zione Gli anziani sono una ve­
ra e propria risorsa che viene 
al contrario emarginata, men­
tre tra l'altro cresce la fascia di 
povertà specialmente nel Mez­
zogiorno, senza che qualcuno, 
nel governo, se ne accorga ve­
ramente 

C'è bisogno di una nvoluzio-
ne culturale nella gente, tra le 
forze politiche e le istituzioni 
Qualcosa di nuovo peraltro si 
muove, come dimostra il pro­
getto del Cnr sull'invecchia­
mento della popolazione Si fa 
strada insomma nel settore 
della scienza e della cultura la 

consapevolezza che l'aumen­
to dell età di vita è un fatto po­
sitivo e che naturalmente, si 
tratta di affrontare e risolvere ì 
problemi che ne denvano con 
interventi adeguati di giustizia 
e di progresso 

Tra questi pnml segnali po­
sitivi e ciò che si fa concreta­
mente a livello politico e istitu­
zionale c'è però un divano 
enorme che va rapidamente 
colmato 

Il governo non può conti­
nuare ad ignorare le esigenze 
di un quinto di popolazione 
italiana che chiede di avere vo­
ce in capitolo, non può far ap-
panre gli anziani come un pe­
so e un soggetto passivo da as­
sistere Sarebbe un grande er­
rore, non solo perché si tratta 
di persone che hanno dato 
una vita intera nel lavoro e nel­
la costruzione democratica 
della Repubblica italiana, ma 
anche perché hanno pagato 

fior di quattrini di contributi, 
molto di più di quanto si paga 
in altn Paesi europei 

Non si tratta di affrontare 
con misure tampone i proble­
mi che sono sul tappeto senza 
un disegno complessivo Non 
ci sono solo i problemi imme­
diati, lo scenano è ben più am­
pio e si proietta negli anni futu­
ri a partire dal 1994 

1 Sindacati Pensionati quindi 
con la manifestazione nazio­
nale chiedono non solo la mo­
difica della legge finanziana, 
ma una inversione di tendenza 
per affrontare complessiva­
mente, sul terreno delle nfor-
me, ì problemi dello Stato so­
ciale pronti a ricorrere alla 
massima automa dello Stato -
presidente delle Repubblica -
se ancora una volta le loro re­
sponsabili proposte saranno 
ignorate e disattese 
segretari generali Cgil.CisI.Uil 
pensionati 

PIAZZA 
S. GIOVANNI 

i*l M 1«%i f i W»l ti !$23M 
Sarà formato dalle delegazioni regionali dell'Emilia Romagna, 
Toscana, Puglia, Marche 
Pullman, aree di «osta: viale Giotto, viale Marco Polo, largo 
Chiarini, via Beccan, viale di Porta ArdeaUna, viale del Circo 
Massimo, via S Gregorio, Terme di Caracaila, Mura Latine, viale 
Valle delle Camelie » * 
Percorso del corteo: piazza Circo Massimo via San Gregono, 
Colosseo, piazza del Colosseo, via Labicana viale Manzoni, via 
E. Filiberto, piazza San Giovanni. 

PIAZZA ESEDRA 

PIAZZA 
DEI ONQUEONTO 
/ 

VIA 
MERUIANA 

PIAZZA 
S. GIOVANNI 

M.liH*lJrW-13STSfiETr 

Sarà formato dalle delegazioni della Valle d'Aosta, Lombardia, 
Alto Adige, Trento, Fnuli, Umbna, Sicilia, Sardegna, Lazio, Ro­
ma 
Puliamo, aree di sosta: villaggio Olimpico (utilizzo Metropo­
litana stazione piazzale Flaminio) con eventuale discesa nelle 
zone limitrofe piazze Esedra 
Percorso: piazza dei Cinquecento, via Cavour, piazza Esquili-
no, piazza Santa Mana Maggiore, via Merulana, viale Manzoni, 
via E. Filiberto, piazza San Giovanni 

PIAZZA 
S. GIOVANNI 

PIAZZA RAGUSA 

rf.i:»a<.ijr-w.i:TtaiEr 

Sarà formato dalle delegazioni del Piemonte, Basilicata, Molise, 
Campania, Abruzzo, Calabna, Uguna, Veneto 

Pullman, aree di sosta: 
via della Stazione Tuscolana, stazione Tuscolana, via Palmiro 
Togliatti (Metropolitana stazione Subaugusta della Linea A) 

Percorso: 
via Taranto, largo Bnndisi, piazza San Giovanni 

Sabato 
9 ottobre 1993 

ietterei 
Una precisazione 
di Luciano 
Violante 

Organizzazioni 
di volontariato 
in attesa (25 mesi) 
delle agevolazioni 
tributarie 

a * Caro direttore 
per comprensibili cagioni 

di sintesi, il breve resoconto 
de l'Unità sul lavoro di una 
delegazione della Commis- « 
sione antimafia a Gela non 
risponde alle cose che ho 
detto nel corso della confe­
renza stampa. Alla delega­
zione è risultato a) che ci 
sono stati da novembre (da­
ta della precedente visita 
della Commissione antima­
fia) ad oggi significativi mi­
glioramenti, arresto dei più 
importanti capimafia, de-
strutturazione delle organiz­
zazioni mafiose nella zona, 
apertura di due centi sociali 
per giovani, efficacia del nu­
cleo antiracket costituito dal 
capo della polizia su espres­
sa richiesta della Commis­
sione antimafia, b) che e è 
un giudizio positivo scio­
perato dei commissari 
straordinan e sull'attività 
delle forze di polizia, e) che 
però il racket è ripreso ad 
opera di bande giovanili 
molto aggressive, scisse dal­
le organizzazioni tradiziona­
li ma non per questo meno 
pericolose d) che permane ' 
una grave questione sociale ' 
determinata da una devian­
za minorile tra le più accen­
tuate d'Italia, dalla carenza 
dei servizi sociali, dalla di­
soccupazione dovuta anche 
al blocco di opere pubbli­
che per 560 miliardi in tutta 
la provincia, blocco causato 
prevalentemente da lentez­
ze e gravi disfunzioni buro­
cratiche. La delegazione ha 
proposto l'apertura di una 
seconda fase di lotta contro 
il crimine organizzato carat­
terizzata dalla repressione 
del nuovo racket e dall'avvio 
di misure di carattere socia­
le Nell'ambito delle sue 
competenze, la Commissio­
ne interverrà su entrambi i 
problemi. 

Ladano Violante 

«di onesti 
debbono pagare 
le tasse anche 
peri disonesti» 

• • Caro direttore 
non è possibile che per 

una esigua minoranza di 
persone senza coscienza fi­
scale e senza scrupoli, stia­
mo rischiando di finire tutu 
in malora. Le entrate fiscali 
nel 1993, si è letto da più 
parti, sono state enormi, ma 
pare che non siano suffi­
cienti, forse è il caso di ra­
zionalizzare sia le entrate 
che le uscite, di eliminare gli 
sprechi, gli abusi, ì pnvilegi, 
dando serenità al cittadino 
che pare debba pagare oltre 
200 tasse diverse in un ma­
rasma di situazioni confuse 
e talvolta contraddirtene, 
dove ì pochi furbi trovano 
terreno fertile per nmpm-
guarsi Forse è amvato il 
momento che diciamo «ba­
sta», basta nel farci governa­
re dal pressappochismo è 
amvato il momento di azio­
ni semplici e radicali, visto 
che il cittadino onesto è trat­
tato da disonesto non de­
gno della minima fiducia da 
parte dello Stato, che nten-
go debba essere «servizio e 
non soppruso» Potremmo 
enumerare un mare di situa­
zioni dove gli operaton eco­
nomici hanno rapporti con 
la base popolare e dove, se 
non c e onestà fiscale lo 
Stato sicuramente non in­
cassa quanto ai legittima 
spettanza, e se non incassa ' 
allora tutti gli onesti e tutti 
quelli a reddito fisso con la 
ntenuta alla fonte, devono 
pagare di più per coprire chi 
non denuncia i suoi reduiU 
Bisogna introdurre la detrai-
bilità totale per tutu in modo 
tale che ognuno paghi per 
quello che gli nmane del 
propno reddito tolte le spe­
se sostenute Si potrebbe uti­
lizzare, a tale scopo, u tesse­
mmo del codice fiscale abili­
tandolo come una comune 
carta di credito e ai fini Iva, 
la stessa la si fa mdetraibile 
per tutti meno che per l'og­
getto dell'impresa nelle per­
sone giundiche Le tasse 
vanno pagate in maniera 
semplice, al massimo aue 
volteranno non tutti i mesi -

Antonio Novelli 
Ascoli Piceno 

• • Caro direttore 
1 art. 8 della legge 11 agosto 

1991 n.266 (legge quadro sul 
volontariato), al comma 3 
prevede, per i soggetti erogan­
ti (persone fisiche pnvate, im­
prese individuali e societarie, 
enti non commerciali) la de­
ducibile dal reddito entro 
certi limiti, delle erogazioni 
fatte a favore delle orgnizza-
zioni di volontariato iscritte 
da almeno 2 anni nell apposi­
to registro regionale Sono già 
trascorsi oltre 25 mesi dalla 
pubblicazione della suddetta 
legge, molte Regioni hanno 
anche emanato le propne 
norme di attuazione e le aso-
ciazioni interessate hanno 
adegualo i propn statuti, ecc. 
Ma il governo da ciò che mi 
risulta, non ha ancora predi­
sposto e fatto approvare i de­
cren legislativi di revisione 
delle agevolazioni tributane di 
cui ali-art 17 della legge 408-
1990. necessan per 1 applica­
zione concreta della previsio­
ne in oggetto Non vedo mot-
vi validi per un tale ntardo, so­
prattutto se si considera che le 
organizzazioni di volontana-
to con la loro intensa attività 
ne! sociale, da anni fanno n-
sparmiarc un mucrt> o di 
quattrini allo Stato e agli enti 
locali Dunque il volontanato 
attende una urgente e concre­
ta risposta che non è ammissi­
bile né sopportabilf procrasti­
nare oltre 

Luigi Bonzi 
Milano 

«Quanto 
è diffìcile 
ottenere un 
trasferimento» 

•al Sono coniugata con 
Alessandro Cupello e abbia­
mo un bimbo di 22 mesi Lo­
renzo Siamo entrambi geno­
vesi ma lui, dal gennaio 89, 
presta servizio come guardia 
forestale presso la caserma 
Montefalcone di Castelfranco 
di Sotto (Pisa) Per due anni e 
mezzo ho fatto la spola tra le 
due residenze in treno non 
potendo lasciare il lavoro 
presso la Usi XIII di Genova e 
sperando sempre in un trasfe­
rimento di mio manto Dal 
giugno 91 a causa della gravi­
danza tanto attesa mi sono 
trasfenta in Toscana e il bim­
bo è nato qui In seguito per 
molti motivi, mio manto ha 
deciso di rimanere qui anche 
perché un suo trasfenmento 
in una zona relativamente vi­
cina al mio ufficio era impos­
sibile Attualmente sono in 
aspettativa senza stipendio e 
senza che questo penodo sia 
conteggiato ai fini pensionisti­
ci, per ora senza nessuno dei 
miei vicino che mi possa aiu­
tare col bimbo piccolo stare a 
casa mi è utile ma poi' Tra 
qualche mese dovrò nentrare 
a lavorare a Genova, come fa­
rò' Se non trovo il modo di 
farmi trasfenre in Toscana o 
mi licenzio - cosa che mi co­
sterebbe parecchio per i moti- ' 
vi facilmente immaginabili - o 
ntomo a Genova dove non ho 
più neanche la casa e mio ' 
manto rimarrebbe solo col 
bambino e non sarebbe sem­
plice per nessuno Mi chiedo • 
perché è cosi difficile ottenere 
un trasfenmento' 

Daniela Spinetti 
Castelfranco di Sotto (Pisa) 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi­
no le 30 righe, Indicando 
con chiarezza nome, co­
gnome. Indirizzo e recapi­
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compaia 11 
proprio nome lo precisi. 
Le lettere non firmate, si­
glate o recanti firma illeg­
gibile o la sola Indicazione 
«un gruppo di...» non ver­
ranno pubblicate. La reda­
zione si riserva di accor­
dare gli scritti pervenuti. . 


